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Scambi economici: 
quanto è vasta 

l'area di un 
interesse comune 

C'è stato un incremento delle relazioni commer
ciali e della cooperazione industriale ma bisogna 
superare alcune difficoltà qualitative per met
tere a frutto le notevoli potenzialità esistenti 

Cooperazione economica e 
scambi commerciali non co
stituiscono un campo di diret

ta azione dell'Associazione 
Italia-URSS. Nondimeno, trat
tandosi di un aspetto essen
ziale delle relazioni tra i due 
paesi, l'Associazione non può 
prescindere da un ruolo di 
informazione e di dialogo. Per 
questo essa si è sempre im
pegnata in iniziative di appro
fondimento scientifico-tecnico, 
capaci di illuminare alle due 
parti le possibilità di coopc
razione ed anche di attivare 
un flusso di informazione sul
le rispettive realizzazioni. Ec
co perché nel periodo tra V 
idtimo congresso e l'attuale, 
l'Associazione ha promosso 
convegni bilaterali su alcuni 
temi emergenti: le prospet
tive generali di sviluppo della 
cooperazione tecnico-economi
ca; l'agricoltura; i problemi 
attuali dell'energetica; i rap
porti marittimo-portuali; non
ché incontri tra operatori in 
occasione delle <- giornate del
la cultura » e delle « settima-
ne dell'amicizia ». 

Non è possibile valutare V 
incidenza pratica di queste 
iniziative sull'andamento ef
fettivo dell'interscambio eco
nomico, ma è certo che esse 
hanno arricchito il quadro già 
così articolato dei rapporti. 
Di supporti di questo genere 
vi sarà sempre più bisogno 
dal momento che la collabo
razione economica, a prescin
dere dai suoi immediati li
velli quantitativi, sempre più 
riposa su impegni e contratti 
a lungo termine e fruisce del
la condizione favorente della 
complementarietà. Esplicito è 
l'intendimento delle due parti 
di espandere queste relazioni. 
Esse hanno conosciuto un no
tevole sviluppo dopo il 1972. 
L'interscambio ha raggiunto i 
2.400 miliardi di lire, e l'Italia 
si colloca al terzo posto tra 

i partners capitalistici dell' 
URSS. Tuttavia l'incidenza 
degli scambi italo-sovietici è 
ancora una piccolissima par
te del commercio estero dei 
due paesi (per l'Italia, appe
na il 3 per cento delle im
portazioni e il 2 per cento 
delle esportazioni). 

Vi sono poi fattori di insod
disfazione che riguardano la 
qualità dell'interscambio. Dal 
punto di vista italiano l'aspet
to più preoccupante è lo squi
librio della bilancia (nel '78 
essa è stata deficitaria per 
452 miliardi): la ragione va 

principalmente vista nell'esi
genza sovietica di mitigare 
V indebitamento complessivo 
con le economie occidentali. 
L'indebitamento è, in effetti, 
uno dei caratteri organici del
l'interscambio giacché V 
URSS deve ricorrere a sem

pre più sostanziose linee di 
credito per finanziare le pro
prie importazioni, data la 
condizione di non convertibi
lità del rublo. E' chiaro che 
lo sbilancio attuale è un fat
tore momentaneo domito ap
punto allo sforzo sovietico di 
ridurre i debiti. 

Da parte sovietica il princi
pale elemento di insoddisfa
zione è costituito dalla scarsa 
diversificazione delle impor
tazioni italiane: il nostro pae
se, infatti, importa quasi e-
sclusivamenle fonti di ener
gia e materie prime, cioè 
merci a scarso valore aggiun
to. I sovietici, per poter in
crementare le importazioni di 

produzione finita, specie tec
nologia, hanno bisogno di in
crementare le loro esporta
zioni in prodotti finiti sia per
ché di maggior valore e sia 

per non intaccare troppo le 
proprie — e non infinite — 
risorse in energia e materie 
prime. D'altro canto, come si 
diceva, l'Italia deve riequili

brare la propria bilancia, cioè 
incrementare le proprie e-
sportazioni, cosa difficilmen
te realizzabile senza, appunto, 
una diversificazione della pro
pria domanda. 

Ma la collaborazione italo-
sovìetica è uscita da tempo 
dell' ambito dei semplici 
scambi commerciali per en
trare in quello più avanzato 
delle joint-ventures, cioè delle 
iniziative comuni nel rappor
to diretto e anche (sia pure 
solo inizialmente) nel rappor
to con paesi terzi. Le forme 
tipiche di questa collabora
zione sono la partecipazione 
congiunta all'allestimento di 
impianti industriali twll'URSS 

e in Italia, la costruzione nel
l'URSS di grossi stabilimenti 
su base compensativa, la con
cessione di licenze e, in ge
nerale, il potenziamento della 
cooperazione industriale. 

Quali le prospettive per il 
futuro prossimo? E' chiaro 
che c'è un rapporto di pro
porzionalità tra l'interscam
bio e gli obiettivi dì sviluppo 
dell'economia sovietica. Ora, 
è vero che i ritmi di tale svi
luppo si sono andati decele
rando ma è anche vero che i 
piani sovietici puntano in mo
do crescente ai fattori quali
tativi dello sviluppo, anzitutto 
all' innovazione tecnologica. 
Questo significa che, quale 
che sia nell'immediato il volu
me fisico della produzione, V 
economia sovietica tende a di
namizzarsi proprio nel graivie 
campo che è più congeniale 

al nostro possibile apporto. 
Questo è già comprovabile in 
base agli obiettivi dell'anno 
in corso che appaiono di tutto 
rispetto nel campo dell'indu
stria chimica e petrolifera. 
metallurgica, delle materie 
plastiche, dei materiali per 
l'edilizia, dei mezzi di tra
sporto, delle macchine uten
sili e anche dei settori leggeri 
come le calzature ed i mobili. 

Se questo è il panorama 
economico dell'URSS nell'im
mediato, le buone occasioni 
non dovrebbero - mancare per 
le imprese italiane, siano es
se grossi complessi o unità 
di dimensioni medie e anche 
piccole che possono presen
tare offerte particolarmente 
vantaggiose sotto il profilo 
dell'originalità éelle soluzioni 
tecnologiche e dell'elasticità 
dei prezzi. 
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La Asso Werke S.p.A. con sede e For-
naeette, amministratore unico i l comm. 
Silvano Ferrucci produce parti di motori. 
In particolare, avendo recentemente as
sorbito la "FABBRICA PISTONI ASSO". 
si è specializzata nella produzione di 
pistoni per qualunque tipo d i motore: 
moto, auto, motori industriali, motori 
diesel, compressori, ecc. Tra le Impegnate 
realizzazioni della Asso Werke S.p.A., 
vanno ricordati pistoni Asso per mo
tori a scoppio e motori diesel in leghe 
primarie speciali d i alluminio, pistoni 
fusi monometallici compensati e ccn 
anello portasegmenti in ghisa, pistoni 
stampati, pistoni speciali per trasforma
zioni ecc.. 

La superiore « costante qualità della 
produzione Asso Werke ed in partico
lare dei pistoni ASSO è garantita dal 
continuo rapporto di collaborazione con 
i Tecnici delle magg'ori industrie moto

ristiche per lo studio e la definizione di 
leghe particolari e di specifiche strut
ture e per la elaborazione degli speciali 
profi l i d i finitura. 

Inoltre l'elevato standard di qualità è 
assicurato dal completo controllo di tut t i 
i pezzi prodotti, attraverso l'esame pra
ticato con idonee e moderne attrezzature. 
La Asso Werke S.p.A. è presente, per i l 
primo montaggio, per più de l l ' 80% nelle 
forniture delle più importanti industrie 
motoristiche italiane ed in numerose pri
marie industrie estere. 

Inoltre, suila base delle molteplici e va
lide esperienze conseguite, la A .W. è 
presente su tutt i i mercati interessati ai 
pistoni di ricambio e per soddisfare le 
più svariate richieste, dispone di oltre 
4.000 modelli di pistoni, classificati in 
un catalogo generale, aggiornato • d i 
stribuito annualmente. 

Per garantirà la sollecita consegna di 
ogni tipo di ricambio in Italia e al l ' 
estero, la Asso Werke S.p.A. dispone di 
ampi e rifornit i magazzini. 

Per soddisfare specifiche richieste di al
cuni Clienti, la A .W. è collegata, tecni
camente e commercialmente, con quali
ficate Industrie italiane produttrici di 
canne e cil indri, In ghisa e in alluminio 
cromato. Tra queste ricordiamo la Erre-
Vis di Fornacette, specializzata nella co
struzione di segmenti e spinotti per qua
lunque applicazione motoristica. In par
ticolare ì pistoni ASSO sono presenti 
sui mercati, italiano ed estero, da oltre 
trent'anni. 

L« fabbrica si è sviluppata su una su
perficie di 65.000 mq. di cui 35.000 mq. 
coperti, con una forza attuale di circa 
700 dipendenti, ed è in continuo «vi
luppo. 
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HOONVED 
specialista nella produzione di lava
stoviglie per bar, pubblici esercizi, 
ecc. (84 modelli) 

HERDAL 
specializzata negli impianti di lavaggio 
per comunità, mense, ospedali, indu
strie. laboratori d i pasticceria, ecc. 
(36 modelli) 

Questa è la lavapentole! 
Una macchina costruita per lavare • 
togliere dalle unità di cottura il bru
ciato. 
Non rappresenta un semplice eluto, 
ma LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA. 
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lliv azienda da valutare. 
* 80 X di prodotto esportato. 
* Suole create per la moda anni 80. 
«200000 paia di produzione settimanale. 

flPEflnPIflflTME 3ACJiy>KMBAI0LlJEE 
OCOBOrO BHHMAHUfl 
* 80% npoflyKqnn HA 3KcnoPT 

* nOAOWBbl C03flAHHblE flJlfl MOflbl 80-X TOflOB 

* 200000 flAP EMHEflEJlbHOfi nP0flyKL|IW 

SiS. 

SUOLE IN POLIURETANO 
CASCINA-PISA-ITALIA - TEI. 050/700235-700335 - TELEX 500476 API 

#• 1 


